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Stato Patrimoniale Attivo

Parziali  2014 Totali  2014 Esercizio 2013

A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI

Versamenti gia' richiamati 16.466 4.595

TOTALE CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI (A) 16.466 4.595

B) IMMOBILIZZAZIONI

I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Immobilizzazioni immateriali lorde 91.090 61.603

Fondo svalutazione immobilizzazioni immateriali (62.035) (53.875)

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI 29.055 7.728

II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Immobilizzazioni materiali lorde 940.384 891.790

Fondo ammortamento immobilizzazioni materiali (449.294) (410.504)

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 491.090 481.286

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 520.145 489.014

C) ATTIVO CIRCOLANTE

I - RIMANENZE 51.228 24.300

II - CREDITI

esigibili entro l'esercizio successivo 1.722.223 1.131.615

esigibili oltre l'esercizio successivo

TOTALE CREDITI 1.722.223 1.131.615

IV - DISPONIBILITA' LIQUIDE 391.360 783.751

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 2.164.811 1.939.666

D) RATEI E RISCONTI

Ratei e risconti attivi 26.692 35.626

TOTALE RATEI E RISCONTI (D) 26.692 35.626

TOTALE ATTIVO 2.728.114 2.468.901



Stato Patrimoniale Passivo

Parziali  2014 Totali  2014 Esercizio 2013

A) PATRIMONIO NETTO

I - Capitale 1.504.577 1.428.817

VII - Altre riserve, distintamente indicate 1 1

Riserva per differenza da arrotondamento all'unità di Euro 1 1

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 150.651 122.220

IX - Utile (perdita) dell'esercizio 10.026 28.431

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 1.665.255 1.579.469

C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 33.657 28.210

D) DEBITI

esigibili entro l'esercizio successivo 575.795 407.875

esigibili oltre l'esercizio successivo 215.143 229.401

TOTALE DEBITI (D) 790.938 637.276

E) RATEI E RISCONTI

Ratei e risconti passivi 238.264 223.946

TOTALE RATEI E RISCONTI (E) 238.264 223.946

TOTALE PASSIVO 2.728.114 2.468.901



Conto Economico

Parziali  2014 Totali  2014 Esercizio 2013

A) VALORE DELLA PRODUZIONE

1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 2.001.411 2.036.832

5) Altri ricavi e proventi 39.694 40.641

Contributi in conto esercizio 14.000 24.000

Ricavi e proventi diversi 25.694 16.641

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 2.041.105 2.077.473

B) COSTI DELLA PRODUZIONE

6) Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 252.634 163.813

7) Costi per servizi 312.204 451.193

8) Costi per godimento di beni di terzi 135.837 116.760

9) Costi per il personale 1.203.988 1.139.775

a) Salari e stipendi 1.027.085 970.991

b) Oneri sociali 159.019 153.150

c) Trattamento di fine rapporto 16.363 13.184

e) Altri costi 1.521 2.450

10) Ammortamenti e svalutazioni 46.951 39.247

a) Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 8.160 4.299

b) Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 38.791 34.948

11) Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e 
merci

(26.928) 2.500

14) Oneri diversi di gestione 41.208 47.795

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE 1.965.894 1.961.083

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) 75.211 116.390

C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI

16) Altri proventi finanziari 358 474

d) Proventi diversi dai precedenti 358 474

da altre imprese 358 474

17) Interessi ed altri oneri finanziari (15.462) (16.124)

verso altri (15.462) (16.124)

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI (15+16-17+-17bis) (15.104) (15.650)

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D+-E) 60.107 100.740

22) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 50.081 72.309

Imposte correnti sul reddito d'esercizio 50.081 72.309

23) Utile (perdita) dell'esercizio 10.026 28.431

Il Bilancio sopra riportato è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili
.Oulx, 18/02/2015
Per il Consiglio di Amministrazione  
Massimo Garavelli, Presidente
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Nota Integrativa
Bilancio abbreviato al  31/12/2014

Introduzione alla Nota integrativa

Spett. Enti Pubblici Consorziati, la presente Nota Integrativa costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2014.
Dati Descrittivi
Il Consorzio è composto dai Comuni appartenenti alla Comunità Montana Alta Valle di Susa e precisamente: Giaglione, 
Gravere, Chiomonte, Exilles, Salbertrand, Oulx, Bardonecchia, Sauze d’Oulx, Cesana Torinese, Claviere, Sauze di 
Cesana, Sestriere, Meana di Susa e Moncenisio.
A seguito dell'entrata in vigore della legge finanziaria 2002, legge 448/2001, che all'art. 35 ha riformato la materia dei 
servizi pubblici locali, il Consorzio può ora essere assegnato alla categoria dei servizi pubblici aventi rilevanza 
industriale (nuovo art. 113 bis del TUEL 267/2000 e s.m.i.), per la gestione dei quali è prevista la forma dell'azienda 
speciale.
Il Consorzio Forestale Alta Valle di Susa, fondato originariamente nel 1953, è stato trasformato dal 1° gennaio 2002 in 
Azienda speciale consortile, regolata dai Comuni soci secondo l'art. 31 del TUEL 267/2000 ed in riferimento al R.D. 
3267/192.
Gli Enti Consorziali mantenendo la gestione amministrativa separata del proprio patrimonio silvo-pastorale, hanno 
pertanto trasformato il consorzio Forestale Alta Valle di Susa in Azienda consorziale che risulta essere dotata di 
personalità giuridica.

Scopo e finalità
1- Il Consorzio Forestale ha per scopo la gestione tecnico economica e la pianificazione delle risorse silvo-pastorali 
appartenenti o comunque in possesso degli Enti Consorziati, nonché la prestazione, attraverso appositi servizi tecnici a 
competenza generale, di servizi e lavori a favore dei Comuni consorziati, della Comunità Montana Alta Valle Susa e di 
altri Enti pubblici o privati.
In particolare il Consorzio, sul territorio degli Enti Consorziati o Convenzionati svolge le seguenti funzioni:
- valorizzazione dell’ambiente naturale;
- custodia, conservazione, miglioramento ed ampliamento del patrimonio forestale;
- incremento e valorizzazione delle produzioni multiple della foresta;
- assistenza tecnica ai Comuni Consorziati per il miglioramento e la manutenzione delle infrastrutture costituenti il loro 
patrimonio ambientale, silvo-pastorale e rurale;
- tutele della flora e dell’ambiente naturale;
- difesa del suolo, sistemazioni idraulico forestali e in genere lavori che prevedono l’impiego di squadre di operai 
forestali;

conservazione e miglioramento dei pascoli montani;
- prevenzione e difesa dagli incendi boschivi;
- prevenzione e difesa dalle fitopatologie;
- soccorso alle popolazioni ed ai singoli cittadini colpiti da calamità o comunque in situazioni di grave pericolo;
- aggiornamento e assistenza tecnica in materia forestale, agricola e zootecnica, a favore di privati o consorzi 



nell’ambito territoriale dei Comuni Consorziati;
- realizzazione di studi e ricerche finalizzate all’ottimizzazione dei compiti sopradetti;
- ogni altra attività utile alla valorizzazione del patrimonio silvo-pastorale e territoriale degli Enti Consorziati, 

ivi inclusa la gestione totale o parziale dei patrimoni in base a specifici contratti di servizio.
2 - Il Consorzio può altresì svolgere, a titolo esemplificativo, le seguenti attività tecniche:

- progettazioni;
- direzione e contabilità lavori;
- rilievi;
- collaudi;
- pianificazione urbanistica;
- formazione professionale;
- servizi di protezione civile;
- attività divulgativa;
- pubblicazioni, studi e consulenze.

3- In base a specifica convenzione le attività nei settori forestale e silvo pastorale, per la tutela dell’ambiente, del 
territorio e delle popolazioni, nonché l’attività tecnica di cui al comma 3, potranno essere svolte a favore della 
Comunità Montana Alta Valle Susa e di altri Enti pubblici o privati.

Si presentano all'attenzione ed all'approvazione dell'assemblea dei Soci i documenti che costituiscono e che corredano il 
bilancio secondo l'impostazione indicata dal Decreto Legislativo del 9 aprile 1991 n.127 che ha accolto la IV Direttiva 
CEE ed in ottemperanza delle modifiche apportate dal D.Lgs. 17 gennaio 2003 n.6.
In particolare, si presentano lo Stato Patrimoniale, il Conto Economico e la nota Integrativa (che costituisce parte 
integrante del Bilancio).

Non vi è obbligo di redigere il bilancio consolidato, in quanto il consorzio non  raggiunge i limiti previsti 
dall'art.n.27 del D.Lgs. 127/91 (in attuazione VII direttiva CEE). 

Criteri di formazione

Redazione del Bilancio

In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente Nota integrativa, si attesta che, ai sensi dell’art. 
2423, 3° comma del Codice Civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di legge non siano 
sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale vengono fornite le informazioni 
complementari ritenute necessarie allo scopo.

Non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 2423, comma 4 e all'art. 
2423 - bis comma 2 Codice Civile.

Il Bilancio d'esercizio, così come la presente Nota integrativa, sono stati redatti in unità di Euro secondo quanto 
disposto dal Codice Civile.

Principi di redazione del bilancio

La valutazione delle voci di bilancio è avvenuta nel rispetto del principio della prudenza e nella prospettiva di 
continuazione dell'attività. Conformemente ai principi contabili internazionali e alla regolamentazione comunitaria, 
nella rappresentazione delle voci dell'attivo e del passivo viene data prevalenza agli aspetti sostanziali rispetto a quelli 
formali.

Nella redazione del Bilancio d'esercizio gli oneri e i proventi sono stati iscritti secondo il principio di competenza 
indipendentemente dal momento della loro manifestazione numeraria.

Struttura e contenuto del Prospetto di bilancio

Lo Stato patrimoniale, il Conto economico e le informazioni di natura contabile contenute nella presente Nota 
integrativa sono conformi alle scritture contabili, da cui sono stati direttamente desunti.



Nell’esposizione dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico non sono stati effettuati raggruppamenti delle voci 
precedute da numeri arabi, come invece facoltativamente previsto dall'art. 2423 ter del C.C.

Per una rappresentazione più chiara delle voci di bilancio non sono state indicate le voci precedute da numeri arabi o 
lettere minuscole non valorizzate sia per l'esercizio in corso che per l'esercizio precedente.

Ai sensi dell'art. 2423 ter del Codice Civile, si precisa che tutte le voci di bilancio sono risultate comparabili con 
l’esercizio precedente; non vi è stata pertanto necessità di adattare alcuna voce dell'esercizio precedente.

Ai sensi dell’art. 2424 del Codice Civile si conferma che non esistono elementi dell'attivo o del passivo che ricadano 
sotto più voci del prospetto di bilancio.

Criteri di valutazione

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono conformi alle disposizioni del 
Codice Civile. Gli stessi inoltre non sono variati rispetto all’esercizio precedente.

Di seguito sono illustrati i più significativi criteri di valutazione adottati nel rispetto delle disposizioni contenute 
all’art.2426 del Codice Civile, e con particolare riferimento a quelle voci di bilancio per le quali il legislatore ammette 
diversi criteri di valutazione e di rettifica o per le quali non sono previsti specifici criteri.

Immobilizzazioni

Le immobilizzazioni sono iscritte al costo di acquisto e/o di produzione. 

Per quanto riguarda i costi di produzione, gli stessi comprendono anche costi di indiretta imputazione per la quota 
ragionevolmente imputabile a ciascuna immobilizzazione, relativi al periodo di fabbricazione e fino al momento a 
partire dal quale il bene poteva essere oggettivamente utilizzato. 

Ai costi di produzione sono stati inoltre aggiunti gli oneri relativi al finanziamento della fabbricazione, interna o presso 
terzi, con gli stessi criteri descritti per i costi di indiretta imputazione.

Ai sensi e per gli effetti dell'art.10 della legge 19 marzo 1983, N. 72, e così come anche richiamato dalle successive 
leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali e immateriali tuttora esistenti in patrimonio non è 
stata mai eseguita alcuna rivalutazione monetaria.

Immobilizzazioni Immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte nell’attivo di Stato patrimoniale al costo di acquisto e/o di produzione, e 
vengono ammortizzate in quote costanti in funzione della loro utilità futura.

Il valore delle immobilizzazioni è esposto al netto dei fondi di ammortamento e di svalutazione.

L'ammortamento è stato operato in conformità al seguente piano prestabilito, che si ritiene assicuri una corretta 
ripartizione del costo sostenuto lungo la vita utile delle immobilizzazioni in oggetto:

Voci immobilizzazioni immateriali Periodo

Concessioni, licenze, marchi e diritti simili 5 anni in quote costanti

Il criterio di ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato applicato con sistematicità ed in ogni esercizio, 
in relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica di ogni singolo bene o spesa.

Si evidenzia che su tali oneri immobilizzati non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del 
Codice Civile.

Immobilizzazioni Materiali

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni materiali sono iscritti in bilancio al costo di acquisto, 
aumentato degli eventuali oneri accessori sostenuti fino all’entrata in funzione del bene.

I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati nell’esercizio 
precedente.

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del Codice Civile.



Attivo circolante

Crediti

I crediti sono stati esposti in bilancio al valore nominale che corrisponde al presumibile valore di realizzo.

Ratei e risconti attivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei costi e/o 
ricavi comuni a due esercizi.

Imposte differite

Non è stato effettuato alcuno stanziamento per le imposte differite passive, in quanto si ritiene che le differenze 
temporanee tra onere fiscale teorico ed onere fiscale effettivo siano di importo irrilevante rispetto al reddito imponibile 
complessivo.

Trattamento di Fine Rapporto

Il TFR è stato calcolato conformemente a quanto previsto dall'art. 2120 del Codice Civile, tenuto conto delle 
disposizioni legislative e delle specificità dei contratti e delle categorie professionali, e comprende le quote annue 
maturate e le rivalutazioni effettuate sulla base dei coefficienti ISTAT.

L'ammontare del fondo è rilevato al netto degli acconti erogati e delle quote utilizzate per le cessazioni del rapporto di 
lavoro intervenute nel corso dell'esercizio e rappresenta il debito certo nei confronti dei lavoratori dipendenti alla data di 
chiusura del bilancio.

Debiti

I debiti sono esposti in bilancio al loro valore nominale, eventualmente rettificato in occasione di successive variazioni.

Ratei e Risconti passivi

I ratei e risconti sono stati calcolati sulla base del principio della competenza, mediante la ripartizione dei costi e/o 
ricavi comuni a due esercizi.

.

Riduzione di valore delle Immobilizzazioni

Le immobilizzazioni materiali e immateriali sono state sistematicamente ammortizzate tenendo conto della residua 
possibilità di utilizzo, come evidenziato in precedenza.

Si ritiene che non sussistano i presupposti per la riduzione di valore delle immobilizzazioni iscritte in bilancio.

Variazione consistenza altre voci dell'attivo e del passivo

Con riferimento all’esercizio in chiusura, e in ossequio a quanto disposto dall’art. 2427, comma 1, n. 4 del Codice 
Civile, nei seguenti prospetti vengono illustrati per ciascuna voce dell'attivo e del passivo diversa dalle 
immobilizzazioni la consistenza iniziale, i movimenti dell'esercizio e la correlata consistenza finale.

Per una maggiore chiarezza espositiva, la variazione nella consistenza delle voci viene rappresentata in termini assoluti 
e percentuali.



Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Descrizione Dettaglio
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. 

nella voce
Spost. 

dalla voce
Decrem.

Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

Versamenti gia' 
richiamati

COMUNE DI 
EXILLES

4.596 4.595 - - 9.190 1 4.595- 100-

COMUNE DI 
BARDONECCHIA

- 10.909 - - 10.909 - - -

COMUNE DI 
CESANA 
TORINESE

- 7.206 - - - 7.206 - -

COMUNE DI 
CHIOMONTE

- 4.854 - - 4.854 - - -

COMUNE DI 
GIAGLIONE

1 4.407 - - 4.407 1 - -

COMUNE DI 
GRAVERE

- 4.120 - - 4.120 - - -

COMUNE DI 
OULX

- 9.261 - - - 9.261 9.261 -

COMUNE DI 
SALBERTRAND

- 4.757 - - 4.757 - - -

COMUNE DI 
SAUZE DI 
CESANA

- 5.118 - - 5.118 - - -

COMUNE DI 
SESTRIERE

- 4.671 - - 4.671 - - -

COMUNE DI 
MEANA

- 4.819 - - 4.819 - - -

COMUNE DI 
MONCENISIO

- 3.001 - - 3.001 - - -

Arrotondamento 2- 3- -

Totale 4.595 67.718 - - 55.846 16.466 4.666

 

Descrizione
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. nella 

voce
Spost. dalla 

voce
Decrem. Arrotond.

Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

Versamenti gia' 
richiamati

4.595 67.716 - - 55.844 1- 16.466 11.871 258

Totale 4.595 67.716 - - 55.844 1- 16.466 11.871 258

Crediti

Descrizione Dettaglio
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. 

nella voce
Spost. 

dalla voce
Decrem.

Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

CREDITI

COMUNE DI 
CLAVIERE

1 3.308 - - 3.308 1 - -

COMUNE DI 
SAUZE D'OULX

1 4.737 - - 4.737 1 - -



Descrizione Dettaglio
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. 

nella voce
Spost. 

dalla voce
Decrem.

Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

Fatture da 
emettere a clienti 
terzi

76.042 207.768 - - 67.646 216.164 76.042- 100-

Ft. da emettere 
Comune di 
Bardonecchia

32.508 79.740 - - 32.508 79.740 47.232 145

Ft. da emettere 
Comune di 
Cesana

21.159 21.159 - - 21.159 21.159 - -

Ft. da emettere 
Comune di 
Chiomonte

2.008 5.000 - - 2.008 5.000 2.992 149

Ft. da emettere 
Comune di 
Claviere

12.861 - - - 12.861 - 12.861- 100-

Ft. da emettere 
Comune di Exilles

21.516 1.000 - - 21.516 1.000 20.516- 95-

Ft. da emettere 
Comune di 
Salbertrand

2.000 - - - 2.000 - 2.000- 100-

Ft. da emettere 
Comune di Sauze 
d'Oulx

- 6.000 - - - 6.000 6.000 -

Ft. da emettere 
Comune di 
Sestriere

9.967 11.866 - - 9.967 11.866 1.899 19

Ft.da emettere 
Comunità Montana 
V.S.S.

240.112 38.467 - - 248.508 30.071 210.041- 87-

CLIENTI 645.257 2.509.405 - - 1.893.013 1.261.649 616.392 96

Depositi cauzionali 
vari

6.588 - - - - 6.588 - -

Crediti verso clienti 
diversi

- 14.000 - - 4.000 10.000 10.000 -

Debiti/crediti v/o 
I.N.A.I.L.

- - - - - - - -

Debito v/o 
I.N.P.D.A.P.

- - - - - - - -

Crediti diversi 
verso INPS

347 167 - - 254 260 87- 25-

Iva su acquisti - - - - - - - -

Iva su vendite - - - - - - - -

Iva su corrispettivi - - - - - - - -

Erario c/rit. su 
redditi collab. 
coord.

- - - - - - - -

Erario c/rit. su 
redditi di capitale

95 74 - - - 169 74 78

Erario c/rit.imposta 
sostitutiva TFR

22 - - 22 - - 22- 100-

Debito su modello 
730 dipendenti

- - - - - - - -



Descrizione Dettaglio
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. 

nella voce
Spost. 

dalla voce
Decrem.

Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

Ritenute subite 200 - - - 200 - 200- 100-

Erario c/acconti 
IRAP

43.412 41.849 - - 43.412 41.849 1.563- 4-

Erario c/acconti 
IRES

17.521 30.707 - - 17.521 30.707 13.186 75

Arrotondamento 2- 1- -

Totale 1.131.615 2.975.247 - 22 2.384.618 1.722.223 374.443

 

Descrizione
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. nella 

voce
Spost. dalla 

voce
Decrem.

Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

CREDITI 1.131.615 2.975.247 - 22 2.384.617 1.722.223 590.608 52

Totale 1.131.615 2.975.247 - 22 2.384.617 1.722.223 590.608 52

Disponibilità liquide

Descrizione Dettaglio
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. 

nella voce
Spost. 

dalla voce
Decrem.

Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

DISPONIBILITA' 
LIQUIDE

Istituto Bancario 
SanpaoloIMI 
c.300017

773.475 1.976.606 - - 2.372.513 377.568 395.907- 51-

Istituto Bancario 
SanpaoloIMI c. 
2411

10.074 95.836 - - 91.513 14.397 4.323 43

Conto transitorio 
sospesi bancari

55 - - 55 - - 55- 100-

Carte di credito 
Intesa Sanpaolo

- 10.760 - - 11.931 1.171- 1.171- -

Cassa contanti in 
euro

145 11.100 - - 10.682 563 418 288

Tesoreria conto 
consorziati

- 2.667 - - 2.667 - - -

Arrotondamento 2 3 -

Totale 783.751 2.096.969 - 55 2.489.306 391.360 392.392-

Descrizione
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. nella 

voce
Spost. dalla 

voce
Decrem.

Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

DISPONIBILITA' 
LIQUIDE

783.751 2.096.969 - 55 2.489.305 391.360 392.391- 50-

Totale 783.751 2.096.969 - 55 2.489.305 391.360 392.391- 50-



Ratei e Risconti attivi

Descrizione Dettaglio
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. 

nella voce
Spost. 

dalla voce
Decrem.

Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

Ratei e risconti attivi

Risconto su 
maxicanone 
leasing

9.723 815 - - 9.723 815 8.908- 92-

Risconti attivi 25.306 25.850 - - 25.306 25.850 544 2

Rateo 
autoliquidazione 
INAIL

597 596- - - 27- 28 597- 100-

Arrotondamento - 1- -

Totale 35.626 26.069 - - 35.002 26.692 8.961-

Descrizione
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. nella 

voce
Spost. dalla 

voce
Decrem.

Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

Ratei e risconti attivi 35.626 26.069 - - 35.003 26.692 8.934- 25-

Totale 35.626 26.069 - - 35.003 26.692 8.934- 25-

Patrimonio Netto

Descrizione Dettaglio
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. 

nella voce
Spost. 

dalla voce
Decrem.

Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

Capitale

Capitale netto di 
dotazione

1.428.817 75.760 - - - 1.504.577 75.760 5

Totale 1.428.817 75.760 - - - 1.504.577 75.760

Riserva per 
differenza da 
arrotondamento 
all'unità di Euro

Riserva 
conversioni valori 
in Euro

- - - - - - - -

Arrotondamento 1 1 -

Totale 1 - - - - 1 -

Utili (perdite) portati 
a nuovo

Utile portato a 
nuovo

122.219 28.431 - - - 150.650 28.431 23

Arrotondamento 1 1 -

Totale 122.220 28.431 - - - 150.651 28.431

Utile (perdita) 
dell'esercizio

Utile d'esercizio 28.431 10.026 - - 28.431 10.026 18.405- 65-

Totale 28.431 10.026 - - 28.431 10.026 18.405-



 

Descrizione
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. nella 

voce
Spost. dalla 

voce
Decrem.

Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

Capitale 1.428.817 75.760 - - - 1.504.577 75.760 5

Riserva per 
differenza da 
arrotondamento 
all'unità di Euro

1 - - - - 1 - -

Utili (perdite) portati 
a nuovo

122.220 28.431 - - - 150.651 28.431 23

Utile (perdita) 
dell'esercizio

28.431 10.026 - - 28.431 10.026 18.405- 65-

Totale 1.579.469 114.217 - - 28.431 1.665.255 85.786 5

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Descrizione Dettaglio
Consist. 
iniziale

Accanton. Utilizzi Consist. finale

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
DI LAVORO SUBORDINATO

SIGOT GIORGIO 11.626 1.753 - 13.379

PERRON FLAVIO 8.480 1.872 - 10.352

POSILLIPO SALVATORE 8.105 1.822 - 9.927

Arrotondamento 1- 1-

Totale 28.210 5.447 - 33.657

 

Descrizione Consist. iniziale Accanton. Utilizzi Arrotond. Consist. finale

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 
SUBORDINATO

28.209 5.447 - 1 33.657

Totale 28.209 5.447 - 1 33.657

Debiti

Descrizione Dettaglio
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. 

nella voce
Spost. 

dalla voce
Decrem.

Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

DEBITI

Mutuo Banca OPI 
s.p.a.

265.401 - - - 25.258 240.143 25.258- 10-

Fatture da ricevere 
da fornitori terzi

21.938 22.991 - - 21.937 22.992 1.054 5

Note di credito da 
ricevere

- 912- - - - 912- - -

FORNITORI 22.296 921.505 - - 822.609 121.192 98.896 444

Debito v/o I.N.P.S. 11.721 75.244 - - 75.633 11.332 389- 3-

Debiti/crediti v/o - - - - - - - -



Descrizione Dettaglio
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. 

nella voce
Spost. 

dalla voce
Decrem.

Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

I.N.A.I.L.

Debiti per 
contributi previd. 
collab.

382 1.806 - - 1.615 573 191 50

Debito v/o 
E.N.P.A.I.A.

9.178 57.157 - - 57.641 8.694 484- 5-

Debito v/o C.A.C. 111 1.560 - - 1.545 126 15 14

Debito v/o 
S.C.A.U.

33.767 60.567 - - 58.948 35.386 1.619 5

Debito v/o 
F.I.M.I.F.

10 139 - - 139 10 - -

Personale 
c/retribuzioni

49.746 745.766 - - 747.985 47.527 2.219- 4-

Debiti v/collab. 
coord. e cont.

1.250 5.251 - - 4.501 2.000 750 60

Ritenute sindacali 114 2.380 - - 2.391 103 11- 10-

Iva sospesa art.6 
5c DPR 633/72

107.610 439.414 - - 326.770 220.254 112.644 105

Erario 
c/liquidazione Iva

11.507 261.456 - - 272.732 231 11.276- 98-

Erario c/rit. su 
redditi 
lav.dipendente

27.194 202.348 - - 202.989 26.553 641- 2-

Erario c/rit.su 
redditi lav. 
autonomo

- 5.559 - - 4.665 894 894 -

Erario c/rit.imposta 
sostitutiva TFR

1 68 22- - 44 3 2 200

Addizionale 
Regionale

2.729 13.982 - - 13.742 2.969 240 9

Addizionale 
Comunale

53 1.810 - - 1.735 128 75 142

Erario c/IRAP 41.231 41.995 - - 43.412 39.814 1.417- 3-

Erario c/IRES 31.037 33.383 - - 54.153 10.267 20.770- 67-

Conto transitorio 
sospesi bancari

1- 1.245 55- - 530 659 660 66.000-

Arrotondamento 1 - -

Totale 637.276 2.894.714 77- - 2.740.974 790.938 154.575

 

Descrizione
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. nella 

voce
Spost. dalla 

voce
Decrem. Arrotond.

Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

DEBITI 637.276 2.894.714 77- - 2.740.974 1- 790.938 153.662 24

Totale 637.276 2.894.714 77- - 2.740.974 1- 790.938 153.662 24



Ratei e Risconti passivi

Descrizione Dettaglio
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. 

nella voce
Spost. 

dalla voce
Decrem.

Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

Ratei e risconti 
passivi

Ratei passivi 9.576 3.528 - - 9.576 3.528 6.048- 63-

Risconti passivi - 14.503 - - - 14.503 14.503 -

Ratei salario 
accessor.13°-14° 
imp.for.

183.017 188.774 - - 183.017 188.774 183.017- 100-

Rateo trattamento 
accessorio CCNL

29.611 30.087 - - 29.611 30.087 476 2

Rateo 
missioni/zaini/chilo
metri CCNL

40 21 - - 40 21 19- 47-

Ratei rimborso 
chilometrico/pedag
gi

1.702 1.351 - - 1.702 1.351 351- 21-

Totale 223.946 238.264 - - 223.946 238.264 174.456-

Descrizione
Consist. 
iniziale

Increm.
Spost. nella 

voce
Spost. dalla 

voce
Decrem.

Consist. 
finale

Variaz. 
assoluta

Variaz. 
%

Ratei e risconti 
passivi

223.946 238.264 - - 223.946 238.264 14.318 6

Totale 223.946 238.264 - - 223.946 238.264 14.318 6

Partecipazioni in imprese controllate e collegate

Nel presente paragrafo non viene fornito l’elenco delle partecipazioni come richiesto dall’art.2427 n.5 del Codice Civile 
per assenza di partecipazioni di controllo e /o collegamento.

Crediti e debiti distinti per durata residua e Debiti assistiti da 
garanzie reali

Nei seguenti prospetti, distintamente per ciascuna voce, sono indicati i crediti e i debiti sociali con indicazione della 
loro durata residua.

Crediti distinti per durata residua

Descrizione Italia
Altri Paesi 

UE
Resto 

d'Europa
Resto del 

Mondo

CREDITI 1.722.223 - - -

Importo esigibile entro l'es. successivo 1.722.223 - - -



Descrizione Italia
Altri Paesi 

UE
Resto 

d'Europa
Resto del 

Mondo

Importo esigibile oltre l'es. succ. entro 5 anni - - - -

Importo esigibile oltre 5 anni - - - -

Debiti distinti per durata residua

Descrizione Italia
Altri Paesi 

UE
Resto 

d'Europa
Resto del 

Mondo

DEBITI 790.938 - - -

Importo esigibile entro l'es. successivo 575.795 - - -

Importo esigibile oltre l'es. succ. entro 5 anni 215.143 - - -

Importo esigibile oltre 5 anni - - - -

Debiti assistiti da garanzie reali

Nel seguente prospetto, distintamente per ciascuna voce, sono indicati i debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali, 
con specifica indicazione della natura delle garanzie.

Descrizione Importo Scadenza Garante

DEBITI

Mutuo Ipotecario OPI spa 240.143

Totale 240.143

Effetti delle variazioni nei cambi valutari

Si attesta che non vi sono state variazioni dei cambi valutari verificatesi tra la chiusura dell'esercizio e la data di 
formazione del bilancio.

Operazioni con obbligo di retrocessione a termine

La società nel corso dell' esercizio non ha posto in essere alcuna operazione soggetta all'obbligo di retrocessione a 
termine.

Indicazione analitica delle voci di Patrimonio Netto

Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di patrimonio netto, con specificazione della loro origine, 
possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi.



Composizione del Patrimonio Netto

Descrizione Tipo riserva
Possibilità di 

utilizzo
Quota disponibile Quota distribuibile

Quota non 
distribuibile

Capitale

Capitale A;B - - 1.504.577

Totale - - 1.504.577

Riserva per differenza da 
arrotondamento all'unità di Euro

Capitale - - -

Totale - - -

Utili (perdite) portati a nuovo

Capitale A;B - - 150.651

Totale - - 150.651

Versamenti in conto aumento di 
capitale

Totale - - -

LEGENDA: "A" aumento di capitale; "B" copertura perdite; "C" distribuzione soci

Oneri finanziari imputati ai valori iscritti nell'attivo

Tutti gli interessi e gli altri oneri finanziari sono stati interamente spesati nell'esercizio. Ai fini dell’art. 2427, c. 1, n. 8 
del Codice Civile si attesta quindi che non sussistono capitalizzazioni di oneri finanziari.

Proventi da Partecipazioni diversi dai dividendi

Non sussistono proventi da partecipazioni di cui all'art. 2425, n. 15 del Codice Civile.

Compensi organo di revisione legale dei conti

Compensi organo di revisione legale dei conti

Nel corso dell’esercizio sono stati erogati, al revisore legale dei conti, i seguenti compensi:

• per l’attività di revisione legale dei conti, Euro 2.046,00.

Azioni di godimento; Obbligazioni convertibili; Altri Titoli

Il presente paragrafo della nota integrativa non è pertinente in quanto il capitale sociale è suddiviso in quote di 
partecipazione.



Altri strumenti finanziari emessi

La società non ha emesso altri strumenti finanziari di cui al n. 19 del 1° comma dell’art. 2427 del Codice Civile.

La società non ha ricevuto alcun finanziamento da parte dei soci.

Rivalutazioni monetarie

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della Legge 19 marzo 1983, n. 72, così come anche richiamato dalle successive 
leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni tuttora esistenti in patrimonio non è stata eseguita alcuna 
rivalutazione monetaria.

Patrimoni destinati ad uno specifico affare

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui al n. 20 
del 1° comma dell’art. 2427 del Codice Civile.

Finanziamenti destinati ad uno specifico affare

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono finanziamenti destinati ad uno specifico affare di cui al n. 
21 del 1° comma dell’art. 2427 del Codice Civile.

Operazioni di locazione finanziaria

Non vengono fornite tutte le informazioni richieste dall'art.2427 n.22 C.C. integrate dalle nuove disposizioni 
previste dall’ Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 
Infatti, si ritiene che le informazioni sugli effetti che si sarebbero prodotti sul Patrimonio Netto e sul Conto 
Economico rilevando le operazioni di locazione finanziaria con il metodo finanziario rispetto al metodo 
patrimoniale seguito in contabilità, non sarebbero di particolare ausilio ai fini della comprensione del bilancio. 

Operazioni con parti correlate

Ai fini di quanto disposto dalla normativa vigente, nel corso dell’esercizio non sono state effettuate operazioni con parti 
correlate.

Accordi non risultanti dallo Stato Patrimoniale

Nel corso dell’esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo Stato Patrimoniale.

Informazioni relative al fair value degli strumenti finanziari

Si attesta che non è stato sottoscritto alcun strumento finanziario derivato.



Informazioni di cui agli artt.2435 bis c.7 e 2428 c.3 n°3 e 4 del 
Codice Civile

Situazione e movimentazioni delle azioni o quote della società controllante

Si attesta che la società non è soggetta al vincolo di controllo da parte di alcuna società o gruppo societario.  

Informativa sull'attività di direzione e coordinamento

Ai sensi dell’art. 2497-bis c. 4 del Codice Civile, si attesta che la società non è soggetta all’altrui attività di direzione e 
coordinamento.

Considerazioni finali

Signori Soci, alla luce di quanto sopra esposto, l'Organo Amministrativo Vi propone di destinare l'utile d'esercizio a 
nuovo.

.Signori Soci, Vi confermiamo che il presente Bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota 
integrativa rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, nonché il 
risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle scritture contabili. Vi invitiamo pertanto ad approvare il progetto di 
Bilancio al 31/12/2014 unitamente con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio, così come predisposto 
dall’Organo Amministrativo.

Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili

Oulx, 18/02/2015

Per il Consiglio di Amministrazione 

Massimo Garavelli, Presidente



Sede legale: VIA PELLOUSIERE N.6 OULX (TO)
Iscritta al Registro Imprese di TORINO
C.F. e numero iscrizione: 86501390016
Iscritta al R.E.A. di TORINO n. 973825
Capitale Sociale sottoscritto € 1.504.577,00 Interamente versato
Partita IVA: 03070280015

Relazione sulla gestione
Bilancio abbreviato al 31/12/2014

Signori Soci, nella Nota integrativa Vi sono state fornite le notizie attinenti alla illustrazione del bilancio al 31/12/2014; 
nel presente documento, conformemente a quanto previsto dall'art. 2428 del Codice Civile, Vi forniamo le notizie 
attinenti la situazione della Vostra società e le informazioni sull'andamento della gestione. La presente relazione, redatta 
con valori espressi in unità di Euro, viene presentata a corredo del Bilancio d’esercizio al fine di fornire informazioni 
reddituali, patrimoniali, finanziarie e gestionali della società corredate, ove possibile, di elementi storici e valutazioni 
prospettiche.
 

Informativa sulla società

Nell’esercizio in esame non si rilevano particolari avvenimenti di rilievo da segnalare alla Vostra attenzione.

Sedi secondarie

In osservanza di quanto disposto dall'art. 2428 del Codice Civile, si dà di seguito evidenza delle sedi operative 
secondarie della società:

Indirizzo Località

via Pellousière n. 6 Oulx - Prov. Di Torino

via Pellousière n. 35 Oulx - Prov. Di Torino

Attività di direzione e coordinamento

Ai sensi del comma 5 dell’art. 2497-bis del Codice Civile si attesta che la società non è soggetta all’altrui attività di 
direzione e coordinamento.



Situazione patrimoniale e finanziaria

Al fine di una migliore comprensione della situazione patrimoniale e finanziaria della società, si fornisce di seguito un 
prospetto di riclassificazione dello Stato Patrimoniale.

Stato Patrimoniale Attivo

Voce Esercizio 2014 % Esercizio 2013 %
Variaz. 

assoluta
Variaz. %

CAPITALE CIRCOLANTE 2.207.969 80,93 % 1.979.887 80,19 % 228.082 11,52 %

Liquidità immediate 391.360 14,35 % 783.751 31,74 % (392.391) (50,07) %

Disponibilità liquide 391.360 14,35 % 783.751 31,74 % (392.391) (50,07) %

Liquidità differite 1.765.381 64,71 % 1.171.836 47,46 % 593.545 50,65 %

Crediti verso soci 16.466 0,60 % 4.595 0,19 % 11.871 258,35 %

Crediti dell'Attivo Circolante a breve 
termine

1.722.223 63,13 % 1.131.615 45,83 % 590.608 52,19 %

Crediti immobilizzati a breve termine

Attività finanziarie

Ratei e risconti attivi 26.692 0,98 % 35.626 1,44 % (8.934) (25,08) %

Rimanenze 51.228 1,88 % 24.300 0,98 % 26.928 110,81 %

IMMOBILIZZAZIONI 520.145 19,07 % 489.014 19,81 % 31.131 6,37 %

Immobilizzazioni immateriali 29.055 1,07 % 7.728 0,31 % 21.327 275,97 %

Immobilizzazioni materiali 491.090 18,00 % 481.286 19,49 % 9.804 2,04 %

Immobilizzazioni finanziarie

Crediti dell'Attivo Circolante a m/l 
termine

TOTALE IMPIEGHI 2.728.114 100,00 % 2.468.901 100,00 % 259.213 10,50 %

Stato Patrimoniale Passivo

Voce Esercizio 2014 % Esercizio 2013 %
Variaz. 

assolute
Variaz. %

CAPITALE DI TERZI 1.062.859 38,96 % 889.432 36,03 % 173.427 19,50 %

Passività correnti 814.059 29,84 % 631.821 25,59 % 182.238 28,84 %

Debiti a breve termine 575.795 21,11 % 407.875 16,52 % 167.920 41,17 %

Ratei e risconti passivi 238.264 8,73 % 223.946 9,07 % 14.318 6,39 %

Passività consolidate 248.800 9,12 % 257.611 10,43 % (8.811) (3,42) %

Debiti a m/l termine 215.143 7,89 % 229.401 9,29 % (14.258) (6,22) %

Fondi per rischi e oneri

TFR 33.657 1,23 % 28.210 1,14 % 5.447 19,31 %

CAPITALE PROPRIO 1.665.255 61,04 % 1.579.469 63,97 % 85.786 5,43 %

Capitale sociale 1.504.577 55,15 % 1.428.817 57,87 % 75.760 5,30 %

Riserve 1 1



Voce Esercizio 2014 % Esercizio 2013 %
Variaz. 

assolute
Variaz. %

Utili (perdite) portati a nuovo 150.651 5,52 % 122.220 4,95 % 28.431 23,26 %

Utile (perdita) dell'esercizio 10.026 0,37 % 28.431 1,15 % (18.405) (64,74) %

TOTALE FONTI 2.728.114 100,00 % 2.468.901 100,00 % 259.213 10,50 %

Principali indicatori della situazione patrimoniale e finanziaria

Sulla base della precedente riclassificazione, vengono calcolati i seguenti indicatori di bilancio:

INDICE Esercizio 2014 Esercizio 2013 Variazioni %

Copertura delle immobilizzazioni 320,15 % 322,99 % (0,88) %

Indice di indebitamento 63,83 % 56,31 % 13,35 %

Mezzi propri su capitale investito 61,04 % 63,97 % (4,58) %

Oneri finanziari su fatturato 0,77 % 0,79 % (2,53) %

Indice di disponibilità 271,23 % 313,36 % (13,44) %

Indice di tesoreria primario 264,94 % 309,52 % (14,40) %

Situazione economica

Per meglio comprendere il risultato della gestione della società, si fornisce di seguito un prospetto di riclassificazione 
del Conto Economico.

Conto Economico

Voce Esercizio 2014 % Esercizio 2013 %
Variaz. 

assolute
Variaz. %

VALORE DELLA PRODUZIONE 2.041.105 100,00 % 2.077.473 100,00 % (36.368) (1,75) %

- Consumi di materie prime 225.706 11,06 % 166.313 8,01 % 59.393 35,71 %

- Spese generali 448.041 21,95 % 567.953 27,34 % (119.912) (21,11) %

VALORE AGGIUNTO 1.367.358 66,99 % 1.343.207 64,66 % 24.151 1,80 %

- Altri ricavi 39.694 1,94 % 40.641 1,96 % (947) (2,33) %

- Costo del personale 1.203.988 58,99 % 1.139.775 54,86 % 64.213 5,63 %

- Accantonamenti

MARGINE OPERATIVO LORDO 123.676 6,06 % 162.791 7,84 % (39.115) (24,03) %

- Ammortamenti e svalutazioni 46.951 2,30 % 39.247 1,89 % 7.704 19,63 %

RISULTATO OPERATIVO 
CARATTERISTICO (Margine 
Operativo Netto)

76.725 3,76 % 123.544 5,95 % (46.819) (37,90) %

+ Altri ricavi e proventi 39.694 1,94 % 40.641 1,96 % (947) (2,33) %

- Oneri diversi di gestione 41.208 2,02 % 47.795 2,30 % (6.587) (13,78) %



Voce Esercizio 2014 % Esercizio 2013 %
Variaz. 

assolute
Variaz. %

REDDITO ANTE GESTIONE 
FINANZIARIA

75.211 3,68 % 116.390 5,60 % (41.179) (35,38) %

+ Proventi finanziari 358 0,02 % 474 0,02 % (116) (24,47) %

+ Utili e perdite su cambi

RISULTATO OPERATIVO (Margine 
Corrente ante oneri finanziari)

75.569 3,70 % 116.864 5,63 % (41.295) (35,34) %

+ Oneri finanziari (15.462) (0,76) % (16.124) (0,78) % 662 (4,11) %

REDDITO ANTE GESTIONE 
STRAORDINARIA (Margine 
corrente)

60.107 2,94 % 100.740 4,85 % (40.633) (40,33) %

+ Rettifiche di valore di attività 
finanziarie

+ Proventi e oneri straordinari

REDDITO ANTE IMPOSTE 60.107 2,94 % 100.740 4,85 % (40.633) (40,33) %

- Imposte sul reddito dell'esercizio 50.081 2,45 % 72.309 3,48 % (22.228) (30,74) %

REDDITO NETTO 10.026 0,49 % 28.431 1,37 % (18.405) (64,74) %

Principali indicatori della situazione economica

Sulla base della precedente riclassificazione, vengono calcolati i seguenti indicatori di bilancio:

INDICE Esercizio 2014 Esercizio 2013 Variazioni %

R.O.E. 0,60 % 1,80 % (66,67) %

R.O.I. 2,81 % 5,00 % (43,80) %

R.O.S. 3,76 % 5,71 % (34,15) %

R.O.A. 2,76 % 4,71 % (41,40) %

E.B.I.T. NORMALIZZATO 75.569,00 116.864,00 (35,34) %

E.B.I.T. INTEGRALE 75.569,00 116.864,00 (35,34) %

Informazioni ex art 2428 C.C.

Qui di seguito si vanno ad analizzare in maggiore dettaglio le informazioni così come specificatamente richieste dal 
disposto dell'art. 2428 del Codice Civile.

Principali rischi e incertezze a cui è esposta la società

Ai sensi e per gli effetti del primo comma dell’art. 2428 del Codice Civile si attesta che la società non è esposta a 
particolari rischi e/o incertezze.



Principali indicatori non finanziari

Ai sensi del secondo comma dell’art. 2428 del Codice Civile, si attesta che, per l’attività specifica svolta e per una 
migliore comprensione della situazione della società, dell’andamento e del risultato della gestione, non si ritiene 
rilevante l’esposizione di indicatori non finanziari.

Informativa sull'ambiente

Si attesta che la società non ha intrapreso particolari politiche di impatto ambientale perché non necessarie in relazione 
all’attività svolta.

Informativa sul personale

Non si segnalano informazioni di rilievo in merito alla gestione del personale.

Informativa sulla gestione operativa del CFVS

L’azione del Consorzio Forestale, anche per l’anno 201,  è stata indirizzata dal Consiglio d’amministrazione e dalla
direzione alla realizzazione degli obiettivi generali che l’organo del CFAVS si è dato in sede di definizione delle linee 
programmatiche. In particolare sono stati raggiunti i perseguiti i seguenti obiettivi:

1 Impostazione transito di competenza tra Comunità Montana e Consorzio Forestale e nuove Unioni dei Comuni
Montani
2 Prosecuzione attività PMO e progettazione nuovi piani di bacino anche in funzione delle nuove unioni dei 
comuni 
3 Prosecuzione  Catena di Custodia PEFC in accordo con Provincia di Torino e 
4 Mantenimento Sistema di gestione della qualità ISO 9001

Direzione
Alberto Dotta

Area amministrativa
Coordinatore: Direzione
Personale coordinato: 
Valentina Core
Rita Fornier

Area Sistemazione Bacini Montani
Responsabile d’area: 
Alberto Dotta

Coordinatore progettazione:
Walter Riosecht

Coordinatore Direzione Lavori:
Franco Viceconte

Personale tecnico:
Zeno Vangelista
Silvia Ambrois
Sandra Belmondo

Area Foreste
Responsabile d’area: 
Alberto Dotta

Personale tecnico:
Carlotta Scampini
Lucia Caffo

Area Vigilanza
Responsabile d’area: 
Mario Roppolo

Personale coordinato:
Rinaldo Gros
Diego Girardi
Flavio Remolif
Mario Manzon

Area Cantieri Forestali
Responsabile area:
Morra di Cella Federico

Personale Coordinato:
Degan Giulio

Operai forestali 
Giorgio Sigot
Perron Flavio
Salvatore Posillipo

Quattro Squadre di operai forestali
Circa 17 operai forestali tempo 
det.



5 Definzione attività in collaborazione con COOP locali per filiera locale legno-energia – progetto ed 
investimenti connessi
6 stampa del Chaier n°19 e 20 sulla storia, cultura locale, con annessa ricerca sui tiponomi del territorio indagatio 
in Comune di Cesana – Desertes e Cels in Comune di Exilles.
7 consolidamento della attività di commercializzazione del legname in Valle di Susa in forma associata
8 consolidamento delle attività di monitoraggio del rischio idrogeologico in accordo con gli enti ed 
amministrazioni superiori (Regione Piemonte, ARPA) anche a supporto della gestione dei crono programmi attuativi 
dei PRGC comunali. Tale azione permetterà di attivare forme di collaborazione con ARPA e Regione Piemonte al 
servizio dei comuni consorziati.
9 attività di programmazione di nuovi bandi ALCOTRA E LIFE  e PSR aventi per tema la corretta gestione delle 
foreste gestite e delle opere di sistemazione dei bacini montani in legname, accanto alla strutturazione delle filiere 
forestali locali cui partecipa il CFAVS;
10 attività tecniche gestionali nei boschi di protezione e nei boschi da seme conseguenti all’approvazione della 
domanda ai sensi della misura 225 del PSR, fondamentale per la prosecuzione dell’attività di gestione delle foreste 
comunali, soprattutto nelle aree a protezione diretta e nei boschi da seme. Si segnalano numerosi problemi con i 
concessionari dei comprensori di alpeggio, e con l associazioni di categoria  cui si appoggiano, al fine di poter avere in 
disponibilità i fondi gestiti dal CFAVS dal 1953. 
11 Incrementare le possibilità di collaborazione con i comuni offrendo un sempre maggiore ventaglio di 
opportunità tecniche, anche sulla base del disciplinare di incarico e del tariffario, continuando nella tradizione 
consolidata di progettazione, direzione lavori e collaudo nei settore della ingegneria civile, infrastutturazione stradale ed 
agricola, forestale e di sistemazione dei bacini montani. È stato mantenuto e consolidato il servizio di assistenza tecnica 
in materia di relazioni tecniche a supporto delle approvazioni comunali ai sensi della Lr 45/89
12 attivare una nuova filiera forestale a livello locale realizzando micro centrali a coogenarazione (max 50Kw) 
alimentate con bionmasse locali in accordo con cooperative ed imprese forestali locali, sulla base del bando PSR 
recentemente vinto dal CFAVS, in accordo con la COOP la Foresta e Acsel;
13 mantenere le due importanti certificazione di sistema in qualità Iso 9001 e di gestione forestale sostenibile 
secondo lo schema PEFC, aggiornando e revisionando i documenti di sistema
14 fornire adeguata gestione, assistenza e vigfilanza alle foreste comunali attraverso le consolidate azioni di 
supporto ai focatici, recuperi di legname
15 per il 30mo anno è stato svolto il servizio di assistenza e controllo alla monticazione del bestiame foraneo in 
alpeggio;
16 sono state organizzate in tutti i 14 comuni gestiti le ormai consuete Commissioni Pascoli, organi decisionali e 
programmatici ormai insostituibili nella gestione corrente degli alpeggi comunali e privati
17 è stato mantenuto il servizio di assistenza tecnica forestale nei confronti delle proprietà private con 
l’effettuazione di martellate, piedi lista di martellata e di comunicazioni semplici, relazioni tecniche e domande di 
autorizzazione.
18 le seguenti collaborazioni istituzionali sono state mantenute e se possibile incrementate e migliorate:

AINEVA-ARPA:  gestione e raccolta dati neve per controllo stabilità manto nevoso 
Regione Piemonte ed ARPA sono in corso diverse convenzioni aventi per oggetto la gestione territoriale e le 
tecniche progettuali e pratiche per la riduzione del rischio in montagna e la formulazione di corretti sistemi di 
gestione forestale;
Università di Torino – Tesi di Laurea e programmi di ricerca, esercitazioni estive, lezioni;
IPLA – Ordine Dottori Forestali Provincia di Torino formazione nuovo regolamento forestale

1) Attività di ricerca e sviluppo

Ai sensi e per gli effetti di quanto riportato al punto 1) del terzo comma dell’art. 2428 del Codice Civile, si attesta che 
nel corso dell'esercizio non sono state svolte attività di ricerca e sviluppo.

2) Rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti

Per quanto riguarda il disposto di cui al punto 2) del terzo comma dell’art. 2428 del Codice Civile si sottolinea che la 
società non detiene alcun tipo di partecipazione e pertanto non ha in essere alcun tipo di rapporto con imprese 
controllate, collegate o controllanti.



3) Azioni proprie

Per quanto riguarda il disposto di cui al punto 3) si sottolinea che il punto non è pertinente alla tipologia di soggetto

4) Azioni/quote della società controllante

Ai sensi dell’art. 2435-bis e art. 2428, comma 3 nn. 3 e 4 del Codice Civile, si precisa che la società non ha posseduto 
nel corso dell'esercizio azioni o quote della società controllante.

5) Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Come stabilito al punto 5) del citato terzo comma dell'art. 2428 del Codice Civile si riepilogano nel seguito i principali 
fatti di rilievo intervenuti successivamente alla chiusura dell'esercizio che possono influire in modo rilevante 
sull’andamento dell’azienda:
- conferma del buon andamento delle Commesse del CFAVS
- contatti con le Unioni dei Comuni  Montani per transito competenze attualmente vigenti tra CFAVS e CMSS, che in 
ogni caso rimangono in funzione per tutto il 2015, con un aggravio nell’avvio delle nuove strutture territoriali.

6) Evoluzione prevedibile della gestione

Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato al punto 6) del terzo comma dell’art. 2428 del Codice Civile, si segnala che i 
risultati dei primi mesi dell'esercizio in corso danno segnali di prospettive positive rispetto all'andamento registrato 
durante l'esercizio appena chiuso, come  peraltro confermato dall’aumento dei volumi di fatturato e la crescita delle 
vendite.

6bis) Uso di strumenti finanziari rilevanti per la valutazione della situazione 
patrimoniale e finanziaria e del risultato economico dell'esercizio

Ai sensi e per gli effetti di quanto indicato al punto 6-bis) del terzo comma dell’art. 2428 del Codice Civile, si attesta 
che la società non ha intrapreso particolari politiche di gestione del rischio finanziario, in quanto ritenuto non rilevante 
nella sua manifestazione in riferimento alla nostra realtà aziendale.

Conclusioni

Signori Soci, alla luce delle considerazioni svolte nei punti precedenti e di quanto esposto nella Nota Integrativa, vi 
invitiamo:
• ad approvare il Bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2014 unitamente alla Nota integrativa ed alla presente 

Relazione che lo accompagnano;

• a destinare come segue l’utile d’esercizio a nuovo.

Oulx, 18/02/2015

Per il Consiglio di Amministrazione 

Massimo Garavelli, Presidente
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PRINCIPALI DATI DESCRITTIVI

Il Consorzio Forestale Alta Valle Susa, fondato originariamente nel 1953, è stato trasformato dal 1° gennaio 
2002 in azienda speciale consortile, regolata dai Comuni soci secondo quanto disponeva l’art. 31 del TUEL 
267/2000 ed in riferimento al R.D. 3267/1923. 

Il Consorzio svolge un pubblico servizio con rilevanza imprenditoriale, secondo le previsioni del TUEL 
267/2000, ed è organizzato nelle forme previste per le aziende speciali (art.114 del TUEL).

Il Consorzio è composto, a partire dal 1 gennaio 2005, da 14 Comuni appartenenti alla Comunità Montana Alta 
Valle Susa e precisamente: Giaglione, Gravere, Chiomonte, Exilles, Salbertrand, Oulx, Bardonecchia, Sauze 
d’Oulx, Cesana Torinese, Claviere, Sestriere, Sauze di Cesana, Meana di Susa e Moncenisio.
Il territorio coincide con le due Unioni dei Comuni Montani, istituite nell’ex territorio della Comunità Montana 
Alta Valle Susa.

SERVIZI GESTITI

Rispetto ai fini ed alle attività consortili previste agli art. 1 e 3 dello Statuto, l’azione attuale del Consorzio, che 
sotto il profilo contabile viene racchiusa in un unico conto economico denominato “Gestione forestale e 
territoriale”, può oggi articolarsi nei seguenti settori:

1. gestione proprietà silvo-forestali comunali;
redazione ed aggiornamento piani d’assestamento delle proprietà forestali comunali, esecuzioni di operazioni 
selvicolturali a macchiatici positivo e negativo

2. sistemazione bacini montani;
monitoraggio delle opere idrauliche esistenti, aggiornamento schede descrittive, compilazioni piani di bacino

3. Cantieri Forestali e squadre lavori;
realizzazione di interventi di diradamento, rimboschimento e di cure colturali, realizzazione i interventi di 
sistemazione idraulico forestale, interventi di manutenzione ordinaria del territorio, ogni altro intervento di 
interesse per i comuni consorziati

4. prestazioni tecniche.
Redazione di progetti di sistemazione idraulico forestale, viabilità, strutture d’alpe, ed ogni altro intervento 
progettuale richiesto dai comuni consorziati. Particolare importanza rivestono gli interventi che il CFAVS attua 
nell’ambito della manutenzione del territorio e delle opere idrauliche che presiedono alla stabilità dei versanti e 
del reticolo idrografico.

5. Attività istituzionali
Accanto alle attività oggetto di evidenza economica, attraverso fatturazione delle prestazioni, il CFAVS, 
conserva un numero elevatissimo di attività svolte a titolo istituzionale in favore dei comuni. Tali attività si 
esprimo attraverso consulenze, verifiche delle proprietà silvo-pastorali, controllo e vigilanza delle proprietà e 
del’ambiente, relazioni tecniche svolte a titolo gratuito, studi di fattibilità, reperimento finanziamento, didattica 
ed assistenza alla popolazione ed alle scuole, ed ogni altra azione svolta dal CFAVS a titolo non oneroso nei 
confronti delle amministrazioni locali.

Le voci dei primi due punti possono definirsi come le attività più consolidate, mentre più recente è lo sviluppo 
delle attività a rilevanza imprenditoriale legate alla esecuzione diretta di lavori e allo svolgimento di prestazioni 
tecniche di progettazione e direzione lavori.

Il Consorzio Forestale Alta Valle Susa ha acquisito e mantenuto le seguenti certificazioni:
- UNI EN ISO 9001:2000
- PEFC – certificazione di gestione forestale sostenibile – catena di custodia
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A partire dall’anno 2005 il CFVAS è strutturato in cinque aree operative e precisamente:
Area Amministrativa gestione amministrativa e contabile
Area Sistemazione Bacini Montani pianificazione, progettazione, direzione lavori opere pubbliche
Area Foreste pianificazione, selvicoltura, progettazione e direzione lavori forestali
Area Vigilanza gestione pastorale, custodia, vigilanza, assistenza tecnica, verso le altre aree
Area Cantieri Forestali esecuzioni cantieri forestali, PMO, utilizzazioni forestali e esbosco

Organigramma  del CFAVS

Direzione
Alberto Dotta

Assistente alla Direzione: Livio Sigot

Area amministrativa

Coordinatore: Direzione

Personale coordinato: 
Valentina Core
Rita Fornier

Area Sistemazione Bacini Montani
Responsabile d’area: 
Alberto Dotta

Coordinatore progettazione:
Walter Riosecht

Coordinatore Direzione Lavori:
Franco Viceconte

Personale tecnico:
Zeno Vangelista
Silvia Ambrois
Sandra Belmondo

Area Foreste
Responsabile d’area: 
Alberto Dotta

Personale tecnico:
Carlotta Scampini
Lucia Caffo

Area Vigilanza
Responsabile d’area: 
Mario Roppolo

Personale coordinato:
Rinaldo Gros
Diego Girardi
Flavio Remolif
Mario Manzon

Area Cantieri Forestali
Responsabile area:
Morra di Cella Federico

Personale Coordinato:
Degan Giulio

Operai forestali 
Giorgio Sigot
Perron Flavio
Salvatore Posillipo

Quattro Squadre di operai forestali
Circa 17 operai forestali tempo 
det.
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PRESENTAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE ALL’ASSEMBLEA 

Obiettivi strategici del Consiglio d’amministrazione

L’azione del Consorzio Forestale, anche per l’anno 2015, sarà indirizzata dal Consiglio d’amministrazione, alla 
realizzazione degli obiettivi generali che l’organo del CFAVS si è dato in sede di definizione delle linee 
programmatiche. In particolare verranno perseguiti i seguenti obiettivi:

1. Ridefinizione  Ufficio Forestale e Sportello Forestale in funzione delle nuove unioni dei comuni
2. Prosecuzione attività Commissione Foreste e Legno presso le nuove unioni dei comuni
3. Trasposizione Convenzione tra Comunità Montana e Consorzio Forestale alle nuove unioni dei 

comuni
4. Prosecuzione attività PMO e progettazione nuovi piani di bacino anche in funzione delle nuove unioni 

dei comuni 
5. Prosecuzione  Catena di Custodia PEFC in accordo con Provincia di Torino: 
6. inizio attività in collaborazione con COOP locali per filiera locale legno-energia – progetto ed 

investimenti connessi sulla base del bando del PSR recentemente vinto dal CFAVS

- attivare le misure del PSR 225 fondamentali nel settore forestale e finanziate a partire dal corrente anno

- Incrementare le possibilità di collaborazione con i comuni offrendo un sempre maggiore ventaglio di 
opportunità tecniche, anche sulla base del disciplinare di incarico e del tariffario;

- attivare la nuova filiera forestale a livello locale realizzando micro centrali alimentate con biomasse locali in 
accordo con cooperative ed imprese forestali locali 

- Il Consorzio Forestale Alta Valle di Susa adotta una propria politica per la qualità in linea con gli scopi e le 
finalità individuate dallo Statuto, dagli atti interni degli Organi politici (Assemblea e Consiglio di 
Amministrazione) ed in accordo con gli indirizzi di politica territoriale, forestale ed ambientale vigenti a livello 
nazionale e regionale.

- Le attività svolte dal Consorzio, finalizzate alla gestione tecnico economica e pianificazione delle risorse 
silvo-pastorali appartenenti o comunque in possesso degli Enti Consorziati, nonché la prestazione di servizi e 
lavori a favore dei Comuni consorziati, della Comunità Montana Alta Valle Susa e di altri Enti pubblici o privati, 
vengono gestite nel rispetto dei requisiti del sistema di gestione per la qualità, conforme alla norma UNI EN 
ISO 9001:2009, in un’ottica di miglioramento continuo delle prestazioni.

- attivazione di processi di filiera locale, in attuazione del sistema di gestione forestale sostenibile PEFC, 
catena custodia, anche in accordo con il territorio della comunità montana, dotando il CFAVS di attrezzature 
idonee ai lavori forestali quali taglio, abbattimento, esbosco e prima lavorazione del legname;

- In questo contesto si inserisce anche l’ormai consolidato assetto istitutivo di azienda forestale (azienda 
consorziale pubblica dotata di personalità giuridica) che permette una più consona e matura attuazione delle 
mutate esigenze gestionali e tecniche.
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In particolar modo le azioni previste del CFAVS possono essere così sintetizzate:

Gestione delle proprietà forestali pubbliche

• Consolidamento dei documenti gestionali revisionati alla luce della legge forestale della Regione 
Piemonte e del suo regolamento attuativo;

• Incrementare la visibilità territoriale delle azioni di gestione delle foreste in schema PEFC, ed in 
Catena di Custodia, in applicazione dei piani d’assestamento aziendali;

• Consolidare anche alla luce dell’attivazione delle Unioni dei Comuni Montani, l’affidamento per 
l’attuazione delle azioni manutentive previste nei PMO – finanziati con i fondi ATO3, al fine di innescare 
processi di filiera locale coordinata direttamente dal CFAVS e quindi dai comuni consorziati

• Provvedere alla mantenimento della certificazione di gestione forestale secondo il protocollo PEFC, 
concordando con i comuni consorziati la delega alla gestione economica delle foreste, al fine di provvedere ad 
una sempre maggiore valorizzazione multifunzionale delle proprietà forestali gestite

• Attivare processi coordinati di gestione forestale in territori omogenee, sulla base delle indicazioni che 
l’Assemblea dei Sindaci vorrà determinare ed in funzione delle aspettative di finanziamento formulate dalla 
Regione Piemonte;

• Coordinare, in accordo con i comuni l’attivazione di filiere corti locali per la gestione di mircocentrali a 
biomasse legnose.

Gestione ed assistenza tecnica delle proprietà forestali private:

• Proseguire l’attività dell’ufficio di Commercializzazione del legname e di assistenza ai privati,
• Attivare la sensibilizzazione dei proprietari privati alla gestione delle foreste in risposta alle attese della 
Regione Rimonte confermate dal nuovo quadro normativo;

Progettazione per conto di Comuni e nuove unioni dei comuni

Nel 2013 l'attività di progettazione e direzione lavori di opere pubbliche, di interesse ambientale di difesa del 
suolo, di miglioramento fondiario e di complessiva gestione del territorio, dovrà avere mantenere lo standard 
qualitativo raggiunto e se del caso incrementare la qualità ed i tempi di consegna degli elaborati attesi da parte 
dei Comuni consorziati. La gestione dell’Assunzione incarichi e tutta la procedura di lavoro, viene definita e 
controllata dal Sistema di Gestione della Qualità ai sensi della norma UNI EN ISO 9001.

L’assunzione delle commesse, anche per l’anno 2015 consente di definire con buona precisione l’ammontare 
dei proventi da inserire all’interno del Bilancio di Previsione per l’anno 2014. Conforta a tale proposito il 
continuo incremento di richieste da parte dei comuni consorziati, anche in ambiti ed in settori impegnativi ed 
ambiziosi per il Consorzio Forestale, nonostante la persistente carenza di fonti di finanziamento per opere 
pubbliche;
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Interventi da realizzarsi in economia diretta con le squadre di operai forestali del Consorzio Forestale 
Alta Valle Susa

Nel corso del 2015, verranno effettuati seguenti lavori:

• Sistemazioni e manutenzioni ambientali nei Comuni Consorziati, realizzazione aree a verde, isole 
ecologiche, sentieri e vie attrezzate;
• Realizzazione opere di manutenzione ordinaria previste dai PMO, utilizzando i fondi ATO in 
convenzione con la Comunità Montana - Nuove unioni dei Comuni;
• Interventi di sistemazioni di bacino con fondi dei comuni o di altri enti pubblici
• Interventi di manutenzione ambientali realizzati con fondi comunali
• Interventi di manutenzione e sistemazione ambientale su incarico dell’ente di gestione delle aree 
protette delle Alpi Cozie.

Protezione civile 

Verranno  effettuate le seguenti azioni:
• Definizione delle nuove modalità di prosecuzione delle attività della Commissione locale delle 

valanghe della Comunità  Montana e di supporto alla rete AINEVA alla luce delle nuove unioni dei 
comuni;

• Gestione piani di protezione civile comunali ed intercomunali nei confronti delle nuove unioni dei 
comuni

• Verifica transito di competenze tra Comunità Montane e nuove Unioni dei Comuni

Legge regionale 45/89 (servizio a titolo gratuito per i comuni consorziati)

Il Consorzio Forestale continuerà  a fornire ai Comuni interessati le "Relazioni tecnico amministrative" 
necessarie ai Sindaci per la formulazione dei provvedimenti autorizzativi emessi ai sensi della LR 45/89.

Controllo delle operazioni di monticazione del bestiame e consegna dei pascoli comunali

Il lavoro verrà svolto, come di consueto, in collaborazione con i comuni consorziati e con il Servizio Veterinario 
delle ASL sulla base dell’esperienza acquisita. Di notevolissimo valore sono le organizzazioni delle 
Commissione Pascoli Comunali, strumento ormai imprescindibile per una corretta gestione del territorio e 
fonte di soluzione di potenziali conflittualità, altrimenti insolubili.

Collaborazione con altri Enti
Sono attivate le seguenti collaborazioni:

• AINEVA-ARPA: gestione e raccolta dati neve per controllo stabilità manto nevoso 
• Regione Piemonte ed ARPA sono in corso diverse convenzioni aventi per oggetto la gestione 
territoriale e le tecniche progettuali e pratiche per la riduzione del rischio in montagna e la formulazione di 
corretti sistremi di gestione forestale;
• Università di Torino – Tesi di Laurea e programmi di ricerca, esercitazioni estive, lezioni, incontri con 
studenti, progetto LIFE;
• IPLA – Ordine Dottori Forestali Provincia di Torino formazione nuovo regolamento forestale
• Regione Piemonte 

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione del CFAVS
Massimo Garavelli
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Analisi dei dati di bilancio di Previsione – Conto Economico 2015

CONTO ECONOMICO

Esercizio 2014
Previsionale 

2015

Lavori di forestazione 1.808.957 1.710.500

Progettazioni, direzioni, studi di fattibilità 192.475 242.874

Contributi consorziati 0 0

Contributi altri enti 14.000 10.000

Altri ricavi e proventi - PSR Misura 225 302 256.000

Rimanenze iniziali materie prime -24.300 -51.228

Rimanenze finali materie prime 51.228 10.000

Acquisto materie prime -200.678 -210.000

Gestione automezzi e autovetture -67.542 -70.600

Noleggi con e senza operatori -158.357 -182.500

Lavorazioni esterne 0 0

Altri costi industriali - manutenzioni -36.467 -39.700

Margine industriale 1.579.618 1.675.346

Costo personale eell vigilanza e amministrazione -182.327 -234.851

Costo del lavoro -1.003.952 -992.310

Altri costi lavoratori dipendenti -32.031 -28.700

Accantonamento  TFR -16.363 -17.000

Collaborazioni esterne -9.324 -9.246

Emolumento segretario -280 -2.500

Compensi amministratori 0 0

Gestione sede utenze e spese amministrativa -64.396 -69.814

Consulenze tecniche -42.947 -43.000

Canoni diversi e leasing -45.380 -10.225

Altri costi amministrativi -69.821 -71.840

0 0

Margine operativo lordo 112.798 195.860

5,64% 10,03%

Ammortamenti -46.951 -127.025

Reddito operativo 65.847 68.835

Oneri finanziari sul debito -15.751 -13.835

Reddito ante-imposte 50.096 55.000

Imposte sul reddito -50.081 -55.000

Reddito netto ordinario 15 0

0 0

Gestione straordinaria 10.012 0

0 0

Reddito netto contabile 10.026 0
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TABELLA NUMERICA DEL PERSONALE PREVISTA PER IL 2014

Num Area Funz. Mansione Titolo di studio Tipo contratto Posizione contrattuale

1 Dir. - Area B.M.-For
Direttore - Responsabile Area Bacini 
montani

Dr. Sc. Forestali Indeterminato Dir. Agricoltura

2 Area Bac.Mont.
Coordinatore Progettazione e direzione 
lavori

Geom Indeterminato VI - CCLN Forestali

1 Area Bac.Mont. Tecnico Geologo Dr. Geologo Indeterminato VI - CCLN Forestali

1 Area Bac.Mont.
Tecnico Geometra Assistente alla 
progettazione

_ Indeterminato V - CCLN Forestali

1 Area Bac.Mont.
Tecnico Ambientale con coordinamento 
Sicurezza

Dr. Ingegnere Indeterminato VI - CCLN Forestali

1 Area Cantieri For. Vice direttore - Responsabile Area Dr. Sc. Forestali Indeterminato VI - CCLN Forestali

1 Area Cantieri Forestali
Personale coadiuvato e di supporto 
responsabile d’area

- Indeterminato V – CCLN Forestali

2 Area Foreste Tecnico Forestale Dr. Sc. Forestali indeterminato V - CCLN Forestali

1 Area Vigilanza
Responsabile Area Vigilanza - Capo
Agenti

_ Indeterminato D1 - CCLN Enti Locali

2 Area Vigilanza Agenti Forestali _ Indeterminato C5 - CCLN Enti locali

3 Area Vigilanza Agenti Forestali _ Indeterminato C4 - CCLN Enti locali

1 Area Amministrativa
Istruttore addetto contabilità associato alla 
CMAVS

_ Indeterminato V - CCLN Forestali

1 Area Amministrativa Collaboratore Amministrativo _ Indeterminato C1 - CCLN Enti Locali

1
Dir Area Amm. -
Direzione

Segretario del CFAVS – responsabile area 
amministrativa

Dr.  Legge

3 Ara cantieri forestali Operai forestali - Indeterminato CCLN Forestali

RIEPILOGO DIPENDENTI CFAVS

Tipologia Dipendenti Consistenza numerica

Totale Dipendenti CFAVS 23

Totale Dipendenti con contratto Enti locali 7

Totale Dipendenti con contratto Fed.Foreste 13

Totale dipendenti Altri Contratti 1

Di cui:

Direzione 1

Totale Dipendenti Area Bacini Montani 5

Totale Dipendenti Area Vigilanza 6

Totale dipendenti Area Foreste 2

Totale Dipendenti Area Cantieri Forestali 5

Totale Dipendenti Area Amministrativa 3

Fabbisogno presunto in giornate e in uomini – operai forestali assunti a tempo determinato per periodi inferiori 
a 180 giorni salvo diverso accordo aziendale firmato tra le parti (contratto Federforeste e CIRL)

Totale giornate presunte 4.450 giornate
Totale assunzioni previste 17 persone

Come evidenziato in tabella, anche per il 2015 si procederà quindi ad un mantenimento occupazionale nel 
CFAVS. 
Si tenga conto che a seguito del mutato quadro normativo la spesa che il CFAVS potrà sostenere per 
l’assunzione di personale a tempo determinato non potrà superare il 50 di quanto speso nell’anno 2009. il 
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CFAVS assumerà pertanto solamente 17 operai, per un  numero ridotto di giornate complessive, 
esternalizzando alcune lavorazioni, al fine di poter completare le commesse assunte e garantire  una ricaduta 
economica positiva alle imprese operanti nel territorio di competenza

TABELLA RIPARTO QUOTE COMUNI

In virtù di quanto previsto dall’articolo 38 dello Statuto consortile  che ai commi 2 e 3 cita:

- ”Con l’approvazione del presente Statuto gli Enti consorziati assegnano al Consorzio un fondo di dotazione 
adeguato alle attività di investimento e di gestione previste nello Statuto, tenuto conto delle previsioni del 
bilancio annuale.
- L’ammontare del fondo di dotazione è stabilito con la convenzione, l’eventuale successiva integrazione è 
deliberata dall’Assemblea”

Le quote annuali di partecipazione sono approvate annualmente dall’Assemblea consortile in allegato al 
bilancio economico di previsione.
Ciascun ente associato partecipa alle spese per la parte non coperta da contributi o ricavi da attività 
produttive, derivanti da enti pubblici o privati, secondo il seguente criterio:
per la parte A della quota, pari al 51%, in parti uguali fra ciascun ente associato;
per la parte B della quota, pari al 49%, sulla base dei seguenti parametri:

• Superficie di pascolo
• Superficie di proprietà forestale
• Popolazione residente (in base all’ultimo censimento)

Altri parametri correttivi deliberati a maggioranza qualificata dall’Assemblea consortile.”

Tabella con quote approvate  dell’Assemblea nella seduta di approvazione del Bilancio di Previsione 2015

COMUNI QUOTA FISSA a
% RIPARTO 

QUOTA 
VARIABILE

QUOTA 
VARIABILE

b

quota di riparto 
nuova
a + b

Conto Capitale
QUOTA ANNUALE

QUOTA 
ANNUALE2013
Ridotta del 20%
Ai sensi di legge

BARDONECCHIA 36,42857143 21,95% 107,5614286 143,99 €     13.635,85
€ 10.908,68

CESANA TORINESE 36,42857143 11,98% 58,68142857 95,11 €       9.006,92
€ 7.205,54

CHIOMONTE 36,42857143 5,64% 27,64142857 64,07 € 6.067,43
€ 4.853,94

CLAVIERE 36,42857143 1,48% 7,23142857 43,66 €       4.134,60
€ 3.307,68

EXILLES 36,42857143 4,94% 24,22142857 60,65 €       5.743,56
€ 4.594,85

GIAGLIONE 36,42857143 4,44% 21,74142857 58,17 €       5.508,70
€ 4.406,96

GRAVERE 36,42857143 3,66% 17,95142857 54,38 €       5.149,79
€ 4.119,83

OULX 36,42857143 17,51% 85,81142857 122,24 €     11.576,13
€ 9.260,90

SALBERTRAND 36,42857143 5,38% 26,36142857 62,79 €       5.946,21
€ 4.756,97

SAUZE DI CESANA 36,42857143 6,35% 31,12142857 67,55 €       6.396,99
€ 5.117,59

SAUZE D'OULX 36,42857143 5,32% 26,09142857 62,52 €       5.920,64
€ 4.736,51

SESTRIERE 36,42857143 5,15% 25,22142857 61,65 €        5838,26
€ 4.670,61

MEANA DI SUSA 36,42857143 5,55% 27,17719781 63,61 €       6.023,87
€ 4.819,10

MONCENISIO 36,42857143 0,65% 3,18160969 39,61 €       3.751,07
€ 3.000,86

TOTALI 510 100% 490 1000,00 €     94.700,00 € 75.760,02
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FLUSSI MENSILI DI CASSA ANNO 2014

L’analisi dei flussi di cassa dell’anno precedente consente di osservare come il Consorzio Forestale Alta Valle 
Susa presenti una situazione di liquidità positiva con un notevole miglioramento della programmazione dei 
pagamenti e della fatturazione dell’ente. 

Rendiconto saldo di cassa anno 2014

Mese

2014 2013

Gennaio 711416,98 1133376,46

Febbraio 644409,64 877542,88

Marzo 567402,66 824598,9

Aprile 512852,55 768994,43

Maggio 371408,33 645583,9

Giugno 180757,17 694763,48

Luglio -43000,5 392735,93

Agosto 232696,85 252192,68

Settembre 54057 567487,4

Ottobre -79539,03 397219,03

Novembre 468795,12 828208,27

Dicembre 377569,51 773475,6
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